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«Suor Clare ci insegna che la felicità si trova solo

in Dio»
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Dovico

Sono passati dieci anni da quando suor Clare Crockett (14 novembre 1982 – 16 aprile

2016) terminava il corso della sua vita terrena a Playa Prieta, in Ecuador, a seguito del

terremoto che devastò il Paese sudamericano provocando 663 vittime e oltre seimila
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feriti. Dieci anni in cui la vita della giovane nordirlandese – entrata a 18 anni e mezzo tra

le Serve del Focolare della Madre dopo aver rinunciato alla carriera da presentatrice e

attrice – ha ispirato tante persone in tutto il mondo e donato speranza. Una speranza

che è strettamente legata a quanto vissuto da suor Clare dopo la sua conversione,

iniziata il Venerdì Santo del 2000.

Dopo l’apertura della sua causa di beatificazione nel gennaio del 2025, suor Clare gode

del titolo di serva di Dio: il prossimo passo, se verrà riconosciuta l’eroicità delle sue virtù,

sarà la proclamazione a venerabile. Ma come procede la sua causa e qual è la sua

eredità per la Chiesa e il mondo di oggi? La Nuova Bussola lo ha chiesto a suor Kristen

Gardner, consorella di suor Clare e postulatrice della sua causa (nella foto qui sotto, le

due religiose insieme).

Dieci anni fa moriva suor Clare. La sua morte, a 33 anni, può apparire al mondo 

come una disgrazia “senza senso”, ma che cosa ci dice in una logica di fede?

Nel momento della morte di suor Clare, il 16 aprile 2016, sembrava davvero che lei fosse

nel pieno della vita e che avesse ancora tanto da offrire e da fare nel mondo. Ricordo

che quando ricevetti la notizia della morte di suor Clare, chiesi a Dio: «Perché?», come

fanno tante persone quando perdono una persona cara. Ho capito subito che non avrei

dovuto chiederlo, e che avrei dovuto semplicemente fidarmi di Lui. Lui fa sempre tutto

per il bene di coloro che ama, cioè noi. Ciò che può sembrare una tragedia evidente,

può in realtà essere una fonte di grazia: e potremo vederlo solo nell’ultimo giorno, nel

giudizio finale e quando arriveremo in Paradiso. Ma la cosa sorprendente è che in

pochissimo tempo Dio si è degnato di mostrarci la risposta a questa domanda

“perché?”. Suor Clare sta facendo molto più bene ora, e su molti più livelli, di quanto

potesse fare quando era in vita. Non possiamo che rendere grazie a Dio per averci

permesso di vedere questi frutti e di comprendere un po' dei Suoi piani insondabili per

noi.

Come procede la causa di beatificazione di suor Clare per l’accertamento delle 

sue virtù eroiche?

La causa di beatificazione di suor Clare Crockett è stata aperta il 12 gennaio dello scorso

anno nella diocesi di Alcalá de Henares (Spagna). Da allora, la commissione designata

dal vescovo diocesano locale sta raccogliendo le testimonianze delle persone che hanno

conosciuto personalmente suor Clare quando era in vita, che conservano molti ricordi di

lei e che risiedono in Spagna. Il prossimo passo prevede che questa commissione si

rechi in Irlanda del Nord, negli Stati Uniti e in Ecuador – gli altri tre Paesi in cui suor Clare

ha vissuto – per continuare a raccogliere testimonianze in loco. Una volta ascoltati tutti i



testimoni, la causa sarà chiusa a livello diocesano e tutta la documentazione sarà inviata

a Roma.

State ricevendo testimonianze di grazie legate all’intercessione di suor Clare? E 

se sì, di che tipo?

Sì, riceviamo molte e-mail e telefonate. La stragrande maggioranza riguarda grazie

spirituali. Dopo aver visto un video di suor Clare o aver letto il suo libro, le persone si

sentono spinte alla conversione. A volte si tratta di persone che prima vivevano una vita

di totale assenza di pratica religiosa. Altre volte si passa da una vita di fede mediocre a

una vita di fede fervente. Ma molte persone scrivono per condividere la loro storia e per

ringraziare. Molte madri e nonne scrivono perché pregano suor Clare affinché interceda

per aiutare i loro figli o nipoti a tornare alla fede, e scrivono per ringraziare noi e suor

Clare per il suo aiuto. Ci sono molti altri tipi di grazie, che sembrano meno importanti,

ma per le quali le persone sono molto riconoscenti: dall’aiuto per trovare un lavoro

all’ottenere un buon risultato in un esame.

E sì, ci sono anche grazie fisiche, che sono ancora in fase di studio per determinare se

possano essere dichiarate miracoli. Recentemente una madre ci ha scritto per

ringraziarci perché sua figlia di due anni aveva una recidiva di tumore al retto che è

scomparsa completamente, senza alcun intervento medico. Un’altra donna ci ha scritto

un mese e mezzo fa per ringraziarci perché le metastasi ai polmoni sono scomparse. A

ottobre 2025 un giovane è rimasto clinicamente morto per quarantacinque minuti; gli

amici di famiglia hanno pregato suor Clare e lui si è risvegliato.

Questi sono i tre favori più recenti di questo tipo. Ma, come dicevo, devono essere

studiati, poiché non è facile dimostrare che questi eventi siano scientificamente

impossibili da spiegare a livello umano. In ogni caso, queste persone hanno sicuramente

ricevuto un segno dell’amore di Dio attraverso suor Clare.



Prima della conversione suor Clare aveva vissuto una vita piuttosto dissoluta, 

comune a tanti giovani oggi, tra disordine sessuale, alcol e anche fumo di 

droghe. Nelle sue foto da suora colpisce la gioia che emana dal suo volto: come 

si spiega tanta gioia?

La gioia è un frutto dello Spirito Santo. Quando si vive nella fede, nella speranza e nella

carità, Dio dona una gioia che supera ogni nostra aspettativa. E credo che quella gioia

fosse un dono che Dio ha concesso a suor Clare in modo particolare. Era davvero

evidente. Lei ha scoperto che la felicità non si trovava nella fama, nei piaceri o nella

ricchezza: solo in Dio. E questa scoperta l’ha trasformata completamente e le ha fatto

trovare il vero tesoro.

Nella Chiesa brillano tante figure di santità, ognuna con la propria specificità. 

Qual è secondo lei, la specificità di suor Clare, il messaggio principale che la sua 

vita lascia in eredità?

Credo che il messaggio principale di suor Clare sia duplice: solo Dio può darci la felicità

che il nostro cuore desidera; e dobbiamo amare Dio con tutto il cuore, non solo con una

parte di esso. Come ha detto Gesù, non possiamo servire due padroni. Se Lo serviamo,

dobbiamo farlo con tutti noi stessi, senza trattenere nulla. Siamo fatti per grandi cose.

Non possiamo sguazzare nel fango come maiali (e il fango è una vita di peccato – suor

Clare è sempre stata molto chiara su questo). Siamo fatti per  volare come aquile: Ad 

maiora natus sum.




